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Bilancio politico del Pds II «tradimento » del Pratone 
sulla variante di salvaguardia «La maggioranza piegata 
varata martedì scorso ai ricatti di interessi esterni 
dopo un dibattito di 12 ore Ma la partita non è chiusa » 

«Carraro sindaco affarista» 
Sul verde ancora battaglia 
«Lo scontro sul Pratone cambia il clima politico. La 
nostra opposizione sarà più dura». Dopo la marato
na per l'approvazione del nuovo strumento urbani
stico, il Pds capitolino traccia il bilancio politico del
la variante di salvaguardia. «La logica di manager 
del sindaco si è rivelata non lontana dalla logica de
gli affari. Non possiamo più dire che Carrara è pri
gioniero di questa maggioranza, ma complice». 

MARINA MASTROLUCA 

M Pennellate di verde, de
limitate dalle lottizzazioni e 
non da confini definiti. Una 
variante a chiaroscuri, «più 
carica di ombre che di luci» 
per il Pds, che pure rivendica 
il merito Hi aver costretto la 
maggioranza a tagliare le cu
bature previste dal piano re
golatore del '62. Il punto più 
buio, la decisione di autoriz
zare un insediamento di 
200.000 metri cubi sull'ulti
mo scampolo di verde in un 
quartiere che vanta il prima
to negativo di un metro qua
drato di prato per abitante, 
contro i 9 previsti dalla legge. 

•La decisione sul Pratone 
delle Valli è gravissima e 
cambia decisamente il qua
dro politico - ha detto ieri il 
capogruppo pds Renato Ni-

colini, spiegando in una con
ferenza stampa insieme a 
Piero Salvagni e Goffredo 
Bettini le ragioni del voto ne
gativo sulla variante -. Il con
siglio comunale aveva già 
deciso la tutela di quell'area 
con un ordine del giorno di 
poche settimane fa. Questo 
ripensamento fa ritenere che 
sono state esercitate delle 
pressioni indebite. Questo si
gnifica che ogni atto del con
siglio può essere modificato 
da interessi lobbistici. Non 
possiamo più dire che il sin
daco è in ostaggio a questa 
maggioranza, ma che la sua 
logica da manager è molto 
vicina a quella degli affaristi. 
L'opposizione nei confronti 
del Psi sarà pgjfciò più dura e 
stringente». 

Per il Pratone, comunque, 
come per altre aree tagliate 
fuori dalla variante, per il mi
nistero della sanità alla Ma-
gliana (sul quale e stato 
preannunciato un ricorso al 
consiglio di Stato insieme ad 
Italia nostra), per l'autoporto 
della Bufalotta e di Ponte Ga
lena, gli insediamenti nella 
Valle dei Casali, o ai Monti 
della Caccia e Malafede, il 
Pds è deciso a dare battaglia 
di nuovo, a partire dalle os
servazioni sulla delibera. 

«Questa variante è un'oc
casione mancata - ha detto 
Piero Salvagni -. Poteva esse
re lo strumento per dare a 
Roma una struttura del ver
de, articolata con una cintura 
di territorio salvato dal ce
mento e cunei verdi che pe
netrano nella città. Tutto 
questo e mancato. La giunta 
ha proceduto con approssi
mazione se non addirittura 
tradendo il consiglio comu
nale e icittadini, come sulla 
vicenda del Pratone», 

Una ragione in più per 
smentire le accuse di gover-
nissimo. «C'è stata invece 
una battaglia sull'impronta 
da dare allo sviluppo della 
città - ha detto Goffredo Bet

tini -. A differenza di Roma 
capitale dove abbiamo otte
nuto concessioni sostanziali 
perchè la partita è ancora da 
giocare, sulla variante non è 
passata la nostra strategia, 
perchè venivano immediata
mente intaccati interessi pre
cisi. La \icenda del Pratone è 
emblematica e ripropone an
cora una volta l'urgenza del
la questione morale, tanto 
più dopo la storia dei milioni 
nascosti nelle mutande o 
buttati dalla finestra». 

Ieri intanto, il consigliere 
de della sinistra di base, Ugo 
Sodano, «indagato» dal suo 
partito per il voto non alli
neato sul Pratone delle Valli 
ha scritto una lettera al sinda
co, chiedendo che venga fat
ta chiarezza sulle affermazio
ni fatte da Gerace nei suoi 
confronti. L'assessore, infatti, 
aveva invitato Sodano a di
mettersi dalla De perchè «in
degno lui e chi c'è dietro», 
con riferimento alla sinistra 
di base che fa capo ad Elio 
Mensurati. 

In aula, scrive Sodano 
chiedendo l'intervento di 
Carraro, «non deve esserci 
spazio né per la corruzione 
né per l'intimidazione». 

L'Aniene che lambisce 
il Pratone delle Valli, 

rimasto fuori dalla tutela 
ambientale votata 

martedì scorso 
in Campidoglio su cui 

è ancora polemica aperta 

Cinque anni per gli espropri 
M F'nma l'esame del Core-
co. il comitato rcaionale dì 
controllo, poi la pubblicazione 
della delibera. Da quel mo
mento scattano i sessanta gior
ni per presentare le osservazio
ni alla variante, che spettano 
ad ogni cittadino, anche senza 

' interessi diretti sugli interventi 
previsti II consiglio comunale 

• deve poi volare le controdedu-
i zioni e spedire la delibera al

l'esame della Regione, che ha 
tempo 5 anni per approvarla. 
Ma la variante di salvaguardia 
è operativa da subilo. 

La delibera, completato il 
suo iter, diventa parte inte
grante del piano regolatore. A 
Partire da questo momento, 
amm.nistrazione ha tempo 

- cinque anni per espropriare le 

aree a destinazione pubblica, 
come ad esempio i parchi. Se 
entro quei termini non è stata 
in grado di farlo, ha comunque 
la possibilità di varare un pia
no particolareggiato, che fa 
slittarci tempi di altri 10 anni. • 

La creazione dell'area me
tropolitana renderà superato 
lo strumento del piano regola
tore generale, Si parla infatti di 
piano territoriale di coordina
mento, riferito all'intera area. Il 
nuovo ente che dovrà emanar
lo, il comune metropolitano, è 
obbligato ad accogliere solo i 
piani in corso, come i piani po
liennali di attuazione (Ppa) e 
quelli per l'edilizia economica 
e popolare (Pcep) .Ma, alme
no in linea teorica, ha la facol
tà di definire nuovamente i pe

si urbanistici e di segnare la 
demarcazione tra verde e ce
mento 

Come anche gli altri stru
menti urbanistici, la variante 
non tutela contro l'art.81, la fa
coltà cioè dcll'amministrazio-
ne dello Stato di richiedere 
concessioni per opere di pub
blica utilità, anche in deroga al 
piano regolatore (il Comune 
puù solo esprimere un parere, 
mentre la decisione finale 
spella pariteticamente alla Re
gione e alla presidenza del 
consiglio). 

I proprietari delle aree sotto
poste a tutela hanno due stru
menti per contrastare le deci
sioni dell'amministrazione- le 
osservazioni e il ricorso al Tar-
Consiglio di Stato. 

Asili comunali 
«Per far funzionare i nidi 
non serve la privatizzazione 
ma una gestione più forte» 

TERESA TRILLÒ 

H «Il Pds tornano è assolu
tamente contrario a qualsiasi 
ipotesi di privatizzazione degli 
asili nido». Maria Coscia, con
sigliere comunale, critica il 
gruppo Pds della I circoscrizio
ne, che ha proposto di appal
tare a cooperative i servizi 
mensa, pulizia dei locali e la
vanderia delle scucile per i 
bambini da zero a tre anni 

«Nei mesi scorsi - puntualiz
za Mana Coscia - il Pds capito
lino ha presentato una serie di 
proposte concrete per nvkaliz-
zare un servizio sull'orlo del 
collasso. Il livello della qualità 
degli asili è insostenibile: ia re
sponsabilità è solo della giunta 
e degli assessori che sì sono 
succeduti nel corso degli anni 
alla gestione di questo servizio 
cosi delicato». 

Agli inizi di giugno Renato 
Nicolini, capogruppo Pcs in 
Campidoglio. Mana Coscia e 
Teresa Andreoli hanno inviato 
una lettera aperta al sindaco di 
Roma per sollecitare una tute
la dei 147 nidi romani, fre
quentati da circa 8.0(10 bambi
ni, e proporre soluzioni. «In
nanzitutto bisogna dare più 
poten al Comitato di gesiione 
degli asili - spiega Maria Coscia 
- Più precisamente, i comitati 
devono gestire direttamente le 
tariffe pagate dalle famiglie, al 
fine di Ironteggiare in tempo 
reale i problemi di funzionalità 
quotidiana del servizio. CiO 
consentirebbe, ad esempo, di 
tagliare l'erba nei giardini al 
momento opportuno, acqui
stare materiale didattico e or
ganizzare seminari di aggior
namento per il personal*. Poi 
proponiamo di decentrare alle 
circoscrizioni il settore degli 
approvvigionamenti; impiega

re i cento milioni stanziati in 
bilancio pei i corsi di aggiorna
mento per le assistenti; nomi
nare la commissione d'esame 
per consentire l'espletamento 
del concorso di 300 posti di 
educatori, una commissione 
costituita da tecnici esperti e 
non da politici; discutere e ap
provare un nuovo regolamen
to del servizio». 

Per riqualificare gli asili ni
do, migliorando la qualità e 
garantendo adeguati livelli di 
lunzionamento, il gruppo Pds 
propone di riorganizzarli attra
verso la forma dell'-istituzio-
ne», ossia una direzione peda
gogica centrale, formata da 
équipe interdisciplinare, pre
sente nelle circoenzioni e dire
zioni pedagogiche per le scuo
le. Sul punto dolente dell'-e-
mergenza viven», tre sono le 
ipotesi di soluzioni tempora
nee e immediate: recuperare i 
cuochi dirottali ad a tri servizi: 
assumere temporaneamente 
perse-naie attraverso l'ufficio di 
collocamento; stipolare con
venzioni temporanee con le 
ditte di mense scolastiche, in
terpellando la società che ope
ra nella scuola più vicina all'a
silo nido interessato. 

«Quotidianamente - si legge 
nella lettera inviata a i sindaco -
bambini e genitori sono sotto
posti a pesanti disagi. Negli 
asili non si garantisce più il mi
nimo indispensabile, come, ad 
esempio, un'alimentazione sa
na ed equilibrata. Ciò accade 
per la carenza di cuochi (ma 
che fine lianno fatto i cuochi 
che operavano nelle mense 
scolastiche prima del mega
appalto?) e/o per la carenza 
di fondi e i ritardi con cui ven
gono eroga :i alle circoscrizio
ni». 

Rissa tra assessori 
in Provincia * 
;«No, solo un diverbio» 
. H Sono volate parole gros-
•se e urlacci, mercoledì pome-
'rigftio, alla Provincia, tra Gian 
Roberto Lovari, assessore alla 
Pubblica Istruzione, e Lamber
to Mancini, assessore all'Indu
stria, Commercio e Artigiana
to, durante una riunione di 
Giunta. Un'accesa discussione 
finita, secondo Paolo Cento, 
consigliere dei Verdi arcobale
no, a pugni e calci. L'epilogo, 
smentito dai due assessori, ha 
indotto il rappresentante am
bientalista a presentare un'in
terrogazione al presidente di 
Palazzo Valentini per chiedere 
chiarimenti. 

«È stata una discussione ap
passionata e niente di più - di
ce Gian Roberto Lovari - Tante 
volte in Giunta si litiga tis as- l 

sessori e ci si manda al quel 
paese, fa parte delle abitudini 
politiche. Nutro simpatia e ap
prezzamento per Paolo Cento, 
ma il consigliere Verde, abi
tuato alle intemperanze del
l'ex gruppo di Lotta Continua, 
di cui faceva parte, non può 
tentare di coprire in questo 
modo le spaccature tra gli am-
bitalisti. divisi tra chi intende 
appoggiare la maggioranza e 
chi no». 

La giunta, mercoledì pome-
nggio, si è riunita per discutere 

un pacchetto di delibere sulle 
scuole. Il bisticcio tra i due as
sessori è esploso improvviso 
quando la giunta ha comincia
to a esaminare il prowedimen-

; to sulla costruzione di 5 aule a 
"Guidonia. Le opposizioni ave
vano chiesto di rendere pub
blica la gara di appalto dei la
vori. L'emendamento, accolto 
dalla maggioranza, non sareb
be stato però rispettato alla let
tera dagli uffici amministrativi. 
E questo ha scatenato il litigio, 
«Abbiamo urlato un pò - ag
giunge Lamberto Mancini -
perché gli impiegati avevano 
scritto licitazione privata inve
ce di gara informale pubblica». 

Ma secondo Paolo Cento, 
che nell'interrogazione sostie
ne la necessità di cambiare la 
maggioranza di governo della 
Provincia, non si è trattato solo 
di una litigata. «La rissa tra gli 
asessori c'è stata davvero -
controbbatte alle smentite il 
consigliere verde - Evidente
mente i due protagonisti non 
hanno neanche il coraggio di 
rivendicarla e spiegarla. Ho 
sempre rivendicato con orgo
glio la mia passata militanza 
nella nuova sinistra, preferisco 
la mia "turbolenza'' di quegli 
anni a quella degli assessori 
Lovari e Mancini». 

Ventottenne condannato a tre anni 

Malato di Aids in cella 
ma gli negano l'ospedale 
Affetto da Aids, gravemente malato - ha perso 20 
chili in 2 mesi - Massimo Fornari, un detenuto di Re
bibbia, dove deve scontare 3 anni e 6 mesi di reclu
sione, non riesce ad ottenere il ricovero in ospedale. 
Nei giorni scorsi, la Corte di appello ha inviato al Tri
bunale di sorveglianza l'ordinanza che autorizza al 
trasferimento in qualsiasi ospedale. Interrogazione 
Pds alla Regione. 

M Dimagrito - ha perso ven
ti chili in due mesi - tormenta
no dalle mille infezioni genera
te dall'Aids, Massimo Fornari, 
28 anni, giace nel suo letto in 
una cella di Rebibbia. Da mesi, 
senza succeso, familiari, avvo
cato e medici chiedono alla di
rezione del carcere di trasferire 
il giovane in ospedale. Sulla vi
cenda, ieri, è intervenuto an
che il Pds. Angiolo Marroni, vi
ce presidente del consiglio re
gionale, Matteo Amati, Vittoria 
fola e Umberto Cerri, consi
glieri alla Pisana, hanno pre
sentato un'interrogazione a 
Rodolfo Gigli, presidente della 
giunta, chiedendo di garantire 
l'immediato ricovero di Massi
mo Fornari e di accertare se la 
direzione di Rebibbia abbia ri

spettato le leggi che consento
no di curare i detenuti in strut
ture ospedaliere. 

Sieropositivo dal 1985, Mas
simo Fornari, condannato dal
la Corte di appello a scontare 
tre anni e sci mesi di reclusio
ne, è a Rebibbia da giugno '90. 
Il suo stato di salute, in sette 
mesi, 6 rapidamente peggiora
to, Lo scorso novembre, il di
rettore sanitario del carcere, 
dottor Fazioli, pare che abbia 
avvalorato la necessità di rico
verare Fornari in ospedale. Il 
medico, poi, sostengono i con
siglieri del Pds nell'interroga
zione, ha inspiegabilmente 
cambieato opinione. 

Simonetta Galantucci, avvo
cato di Massimo Fornari, 
preoccupata dalle precarie 

condizioni di salute, ha pre
sentato un'istanza per chiede
re la vivila di un medico di par
te che, sulla base delle diagno
si degli ospedali e del carcere, 
ha consigliato il ricovero. «A 
mìo avviso - si legge nel referto 
- si impone il trasferimento ur
gente del detenuto in un repar
to opsedaliero. Mi corre altresì 
l'obbligo di segnalare che le 
condizioni cliniche, nelle quali 
attuala mente versa il paziente, 
sono incompatibili con il regi
me carcerario» 

Parlamentari, assistenti so
ciali, avvocati e familiari han
no più volte sollecitato la dire
zione del carcere di Rebibbia a 
trasferire Massimo Fornari in 
ospedale. Ma senza successo. 
A (un'oggi, nonostante le con
tinue infezioni e la drastica 
perdita di peso, Fornari non è 
ancora riuscito a varcare la so
glia dell'istituto penale. Nelle 
scorse settimane, Simonetta 
Galantucci ha chiesto alla I se
zione della Corte d'appello di 
autorizzare una perizia medi
co-legale su Massimo Fornari. 
Un esame necessario ad ac
certare il precario stato di salu
te. chi.1 peggiora di giorno in 
giorno. 

Un corridoio del carcere di Rebibbia 

L'8 luglio la Corte d'appello 
ha invialo al Tribunale di sor
veglianza - che ha il potere di 
disporre il ricovero urgente in 
ospedale di un detenuto - l'or
dinanza per trasferire Massimo 
Fornari in un qualsiasi istituto 
ospedaliere della capitale. 
Un'autorizzazione disattesa. 
Ora, dopo l'interrogazione 

presentala al presidente della 
giunta regionale da alcuni 
consiglieri del Pds, i familiari 
attendono una risposta alle lo
ro continue richieste di trasferi
re Massimo Fornari in un quab-
siasi ospedale romano, dove i 
medici potrebbero seguire me
glio l'evoluzione della malat
tia. 

Territorio 
npds 
«Vincoli 
più sicuri» 
M 11 gruppo consiliare del 
Pds ha presentato alla regio
ne Lazio una proposta di leg
ge, firmata da Vezio De Lu
cia, dal capogruppo Danilo 
Collepardi e da Michele Me
ta, per trasformare i piani 
paesistici in piani urbanisti
co- territoriali. «E' una propo
sta importante, ha detto De 
Lucia, perchè consente che i 
piani prevalgano sugli stru
menti urbanistici comunali 
attualmente in vigore e an
che su quelli futuri', I piani 
paesistici laziali sono solo in 
parte efficaci, solo in quelle 
aree, cioè, già tutelate a nor
ma di legge. Un provvedi
mento del genere iiotrebbe, 
quindi, «riuscire a imporre 
vincoli immediati sui pro
prietari di immobili o aree, 
continua De lucia, mettendo 
cosi al riparo la Regione da 
uno sfibrante contenzioso 
con la giustizia amministrati
va. Non c'è dubbio, infatti, 
che la disciplina degli stru
menti urbanistici rientri nella 
potestà legislativa della Re
gione, come ha recentemen
te dimostrato la sentenza 327 
dello scorso anno della Corte 
Costituzionale». 

Caccia 
Fucili al via 
nel Lazio 
a settembre 
^B La caccia napnrà dal 15 
settembre al 27 febbraio. La 
decisione è stata presa nella 
tarda serata di giovedì dal Con
siglio regionale, che ha appro
vato il calendario venatorio 
per l'anno 1991 -'92. Sui 33 
consiglieri presenti, dieci si so
no astenuti, mentre voti favo
revoli sono stati 19. Quattro i 
contran, di cui tre verdi e un 
antiproibizionista. La votazio
ne ha suscitato la protesta del
la consigliera Lauta Benatti 
Scalabrini, del gruppo verde 
sole che ride, che ieri mattina, 
all'apertura dei lavori, ha oc
cupato l'aula facendosi trovare 
incatenata al tavolo della Pre
sidenza. «Lascerò questo Con
siglio quando la Giunta regio
nale adotterà per il calendario 
venatorio le direttive comuni
tarie», ha dichiarato la consi
gliera. L'occupazione è termi
nata di forza intomo alle 11,30. 
quando il Presidente Antonio 
Signore ha espulso dall'aula la 
Scalabrini. Il gruppo Verdi sole 
che ride definisce «farsesca» la 
votazione d, giovedì, e ricatta
toria la minaccia latta dalla 
maggioranza di ritirare la legge 
sul calendario se si fosse prele
sa la discussione sugli emen
damenti presentati dai Verdi. 

Indagine dell'Unione industriali sui 3 mesi dopo la guerra del Golfo 

Industrie in lieve ripresa 
e le esportazioni rifanno capolino 
M L'attività produttiva della 
regione è in lieve ripresa, sep
pure con sisluazioni non omo
genee sul piano degli anda
menti produttivi. Secondo l'in
dagine congiunturale svolta 
dall'ufficio studi della Federa
zione degli industriali del La
zio nei mesi di aprile, maggio e 
giugno, presso le imprese ma-
nufatturiere, c'è un incremento 
della domanda estera in alcuni 
settori. Tuttavia, si prevede una 
reale «crescita» soltanto a parti
re dal 1992. Le vendite dei pro
dotti Imiti sono ancora inferiori 
del 7.1 per cento rispetto a 
quelle del secondo trimestre 
del '90. Scarso II grado di utiliz
zazione degli impianti (il 77,4 
per cento della capacità po
tenziale), stabili i livelli occu
pazionali (-0,2 percento). Dif
ficile il settore della difesa, che 
interessa nel Lazio una cin
quantina di imprese meccani
che e elettroniche. 

I dati dell'inchiesta parlano 

di situazioni più favorevoli nei 
comparti estrattivo ( + 4,1 per 
cento), della lavorazione dei 
materiali lapidei e della cera
mica ( + 5.7 per cento), ali
mentare ( + 7,5 per cento) e 
in quello dell'abbigliamento 
( + 5,5 per cento) ; a fianco di 
insistenti situazioni di crisi nei 
settori sidenirgico (-5 percen
to), elettronico (-1 percento), 
chimico (-2 percento), tessile 
(-5,6 per cento) e della carta, 
stampa ed editoria (-6.4 per 
cento). Ma leggiamo insieme 
le situazione provinciali. 

Roma. Produzione stazio
naria rispetto al II trimestre '90 
( + 0,3 per cento). A livello 
tendenziale, migliori perfor
mance per le imprese del set
tore estrattivo ( t- 11 per cen
to) e dei materiali da costru
zione ( + 5,3 per cento). Dati 
meno confortanti per le azien
de alimentari e delle bevande, 
che non hanno ancora recu

perato i livelli produttivi dello 
stesso periodo del '90 (-0,5 per 
cento nel complesso). La do
manda interna ed estera è di
minuita di circa il 12,5 percen
to. Positiva la vendita della la
vorazione dei lapidei, e quella 
dell'abbigliamento, negativa 
nei setton della chimica e della 
costruzione dei prodotti in me
tallo. Solo il 34 per cento degli 
Imprenditori prospetta un'evo
luzione positiva della produ
zione e della domanda inter
na. 
Viterbo. Aumento di circa il 2 
per cento della produzione. Di 
segno positivo l'industria della 
ceramica civitonica, il settore 
alimentare, estrattivo e dell'ab
bigliamento. Elevato il grado di 
utilizzo degli impianti (80 per 
cento), Le aspettative per il 
prossimo trimestre sono di ge
neralizzata stabilità. 
Fresinone. Stasi produttiva e 
scarso dinamismo delle vendi

te e appesantimento delle gia
cenze nel magazzino. Per 
quanto riguarda II mercato 
estero il 79 per cento degli in
tervistati prevede un'ulteriore 
contrazione dell'export, men
tre le vendite inteme e i livelli 
occupazionali sono ritenuti 
stabili. 
Latina. Ripresa della lavora
zione dei minerali non metalli
feri, settore alimentare e in mi
nor misura del comparto della 
costruzione ed mslallazione 
dei macchinari. Vendite au
mentate del 10.8 per cento ri
spetto all'ultimo dato disponi
bile. Positivo l'andamento dei 
nuovi ordinativi. L'unica nota 
negativa il basso grado di uti
lizzo degli impianti. 
Rieti. Il volume della produ
zione dell'industria reatina si e 
mantenuto sugli stessi livelli 
del precendente trimestre. Le 
aspettative degli industriali per 
i prossimi tre mesi sono forte
mente positive. 

Partito Democratico 
della Sinistra 

FEDERAZIONE 
CASTELLI 

Festa de l'Unità (Anfiteatro-Olmata) 
PROGRAMMA 

26 luglio 1991 
ore 19,30 Incontro dibattito su: «I cittadini incontrano gli 

amministratori comunali». Presiede: Daniele 
Alberti (presidente Unione Comunale), Parte
cipano: Bifano Pasquale (presidente gruppo 
Pds) e la giunta comunale. 

27 luglio 1991 
ore 18,30 Incontro dibattito su: «Dopo la nascita del 

Pds le nuove prospettive per la sinistra italia
na». Partecipano: D'Annibale Tonino (segr. 
Unione Comunale), Mauro Dutto (Direz. naz. 
Pn), Caremigna Enzo (Assemblea naz. Psi), 
Franco Cervi (Consiglio naz. Pds). 

28 luglio 1991 
ore 21,00 Comizio chiusura. D'Annibale Tonino (segr. 

Unione Comunale), Cesaroni Gino (sindaco 
Comune di Genzano). 

All'Interno della festa funzionano stand gastronomici, 
plano bar, enoteca, giochi vari -

Festa de l'Unità 
Isola Tiberina 

(Spazio cinema) 

UNA NUOVA SINISTRA 
PER L'ALTERNATIVA 

Venerdì 26 - ore 20 

ACHILLE OCCHETTO 
intervistato da 

Mario PENDINELLI, direttore «Messaggero» 
Ennio CHIODI, vicedirettore Tg3 

Sandra BONSANTI, de la «Repubblica» 
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